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Ai tutti i Presbiteri e ai Diaconi, 
alle Comunità religiose, 
alle Parrocchie, alle Confraternite  e alle Aggregazioni laicali
della Chiesa di Avellino
la grazia e pace nel Signore.

Carissimi, 
abbiamo ripreso il nostro comune itinerario pastorale secondo gli 

indirizzi che ci siamo dati nell’anno dedicato alla Parola di Dio e tenendo anche come 
punto di riferimento l’apostolo Paolo e l’evento giubilare del secondo millennio della sua 
nascita.  A questo proposito siete convocati per martedì 28 ottobre p.v. alle ore 17,00 in 
Cattedrale per l’Assemblea diocesana durante la quale vi verranno consegnati gli Atti del 
XXVIII Convegno pastorale e le riflessioni di carattere programmatico che ancora ci 
guideranno.

Desidero ora invitarvi anche ad elevare preghiere al Signore, durante questo mese, per 
il santo Padre Benedetto XVI e il Sinodo dei Vescovi riunito a Roma per elaborare e offrire 
per il prossimo futuro le linee teologiche e pastorali centrate sulla Parola di Dio, sul suo 
dinamismo che spinge i cristiani in missione, ad annunciare, con parole e con l'esempio 
della vita, la Buona Notizia della presenza in mezzo a noi del Signore Gesù risorto. In Dei 
Verbum  n. 21 leggiamo: «La Chiesa ha sempre venerato le divine Scritture come ha fatto per il 
corpo stesso di Cristo, non mancando mai, soprattutto nella sacra liturgia, di nutrirsi del pane di 
vita dalla mensa sia della Parola di Dio che del corpo di Cristo, e di porgerlo ai fedeli. Insieme con 
la sacra tradizione, ha sempre considerato e considera le divine Scritture come la regola suprema 
della propria fede; esse infatti, ispirate come sono da Dio e redatte una volta per sempre, 
comunicano immutabilmente la Parola di Dio stesso e fanno risuonare nelle parole dei profeti e 



degli apostoli la voce dello Spirito Santo. È necessario dunque che la predicazione 
ecclesiastica, come la stessa religione cristiana, sia nutrita e regolata dalla Sacra Scrittura. [...] 
nella Parola di Dio poi è insita tanta efficacia e potenza, da essere sostegno e vigore della Chiesa, e 
per i figli della Chiesa la forza della loro fede, il nutrimento dell'anima, la sorgente pura e pe-
renne della vita spirituale».

Nel mese missionario ricordo di prestare particolare attenzione al messaggio del S. 
Padre “Guai a me se non predicassi il Vangelo” (1Cor. 9,16) e a celebrare in tutte le 
comunità la Giornata Missionaria Mondiale, le cui offerte andranno consegnate tramite il 
Centro Missionario diocesano alle Pontificie Opere Missionarie. Si tratta, come voi ben 
comprendete, di un’eminente opera di comunione e cooperazione tra le chiese tramite la 
Santa Sede. Nessuno se ne deve sottrarre; altre iniziative, altrettanto lodevoli, vanno 
organizzate liberamente in altre occasioni.

Come di consuetudine, domenica 12 ottobre presso l’icona della Madonna di 
Montevergine affideremo i nostri giovani in pellegrinaggio a Lei, invocando la Sua 
benedizione sulla vita pastorale della diocesi.  Alla sua materna protezione vogliamo 
consegnare anche i prossimi diaconi Antonio Stolfa, Antonio Vincenzo Paradiso e Jean 
Claude Ndayishimiye alla cui ordinazione in cattedrale il 18 ottobre alle ore 18,30 siete 
tutti invitati a partecipare.

Vi benedico nel nome del Signore.
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